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COMUNICATO STAMPA  

 

IL RE MUORE 

di 

Eugène Ionesco 

Saggio di Diploma del Corso di Regia 

Regia  

di 

IRENE DI LELIO 

TEATRO STUDIO “ELEONORA DUSE” 

Via Vittoria 6 – Roma 

Dal 4 al 11 marzo 2014 – ore 20.45 

 

 

Il 4 marzo  alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 

“Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di 

Lelio. 
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Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la 

maggior parte delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, 

forse più semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, 

più classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune 

ritualità di Genêt. Una commedia profonda  e bellissima…”.  

“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa 

assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno 

fisiologico (anche se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei 

conti, misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica 

del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e 

storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” 

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il 

cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano 

tutte le sue percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con la 

morte tutto scivola via, assieme a lui.” 

 

Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY 

GIALUZ, LUCA AVAGLIANO,  CARLOTTA MANGIONE.  

 

  



30 
 

 

  



31 
 

Al Teatro Studio “Eleonora Duse”, Il re muore di Jonesco 

 

La Morte, in dissolvenza 

di: Franzina Ancona 
 

Mettere in scena un’opera come “Il re muore” di Eugène Jonesco vuol dire 

contemporaneamente cercare la dimensione drammatica,visionaria del suo autore,  quel senso 

universale e delirante che destruttura linguaggio e vita, che rimette in discussioni micro e 

macro cosmo saldandone gli effetti.  A partire da questa considerazione di base, Irene Di 

Lelio, giovane regista che proviene dall’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio 

D’amico”, per il suo saggio di Diploma del Corso di regia, nello spazio del teatro Studio 

“Eleonora Duse”, si tuffa, con l’entusiasmo dell’età e la consapevolezza di una scelta motivata 

dalla ricchezza tematica del testo, su quest’opera emblematica con lo spazio e tempo che si 

condensano in una figura archetipica: il re, simbolo del potere ma anche punto apicale di una 

piramide di individui umani che  a lui fanno capo. Perciò se il re muore, l’umanità si dissolve.  

Teatro dell’assurdo e di una umanità colta nella consapevolezza della propria fine. L’uomo 

vive come nella rappresentazione dei ciechi nel celebre quadro di Bosch, ognuno legato a colui 

che lo precede convinto che quello che va per primo apra anche la strada verso la salvezza. La 

salvezza è solo non sapere, sostiene Jonesco, è occultare la verità fin quando qualcuno non la 

svela al di là della logica e di suoi artifici consolatori. Allora, la sopravvivenza può essere 

cercata solo se si percorre in modo esaustivo il senso paradossale dell’esistenza, con lo stesso 

linguaggio disarticolato, camaleontico. E poiché protagonista è proprio quest’eccesso del dirsi, 

questo delirio che disfa la realtà e la storia con la potenza intrinseca che si ritrova, ecco che la 

giovane regista limita le sue scene a un trono gelido, di marmo, un luogo che si presta ad ogni 

manipolazione. Per contrasto poi affida ai personaggi e ad una recitazione asciutta il compito 

di raccontarsi. “Il re se meurt”, opera del 1962, porta in scena l’avanguardia teatrale con i 

suoi ritmi, mette a nudo i terrori atavici, le fobie più nascoste, il senso della predestinazione 

che si avvita attraverso un linguaggio incalzante fino al delirio che coinvolge Bérenger, il re, 

che finirà per credere a quello che tutti ormai sono convinti di sapere, a quelle verità esterne 

ed estranee che governano il sentimento della vita e del suo opposto, il morire. Perché il re 

fino all’ultimo non sa che se ne sta morendo, non si accorge nemmeno delle crepe profonde 

che fanno vibrare il suo instabile palazzo e il suo trono, del suo esercito che si disfa come se ad 

indossare le sue divise fossero delle mummie che si dissolvono al primo movimento, del suo 

popolo affetto da un male sconosciuto ed incurabile. Malgrado la gelida e impositiva 

Margherita, sua prima moglie, custode della verità della vita e della morte, colei che lo 

ispeziona per cogliere i primi segni della fine, assieme al medico di corte che è anche chirurgo, 

boia, batteriologo e astrologo, gli impongano di arrendersi al suo destino. Il destino del re è il 

suo Moloc, si nutre del suo tormento, malgrado la dolce e innamorata Maria, seconda moglie 

del re, tenti di smussarlo con la sua pietà epidermica e convenzionale. Il re si lamenta di avere 

assunto il trono da troppo poco tempo per lasciarlo:” Sono salito al trono due minuti e mezzo 

http://www.rinascita.eu/index.php/index.php?action=search&q=Franzina+Ancona&dove=f
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fa… Non ho avuto neppure il tempo di dire bah! Non ho avuto il tempo di conoscere la vita… 

Non ne ho avuto il tempo, non ne ho avuto il tempo…”, sussurra lamentoso, quasi tentasse di 

mettere in relazione creativa  la brevità della sua vita e l’eternità. Il senso metafisico 

dell’esistenza,  si converte in un vuoto che le centottanta guerre combattute, i delitti commessi, 

tutto   annulla con la memoria che non registra che l’agonia, il disfacimento, il distacco. Brava 

Irene Di Lelio a costruire lo spettacolo e i suoi attori/personaggi, Luca Avagliano, Valentina 

Carli, Désirée Domenici, Davide Gagliardini, Desy Gialuz, Carlotta Mangione, attori giovani 

ma pieni di entusiasmo e consapevoli della prova che sostengono. 
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Il re muore di Ionesco 

 

Il 4 marzo  alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte 

Drammatica “Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène Ionesco , Saggio di 

Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio. 

Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è 
un’allegoria; come la maggior parte delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine 

poetica della condizione umana, forse più semplice, più avanzata delle prime opere dello 

scrittore, ma anche più potente, più controllata, più classica nella forma. Si direbbe che 

Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune ritualità di Genêt. Una 

commedia profonda  e bellissima…”. 

“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – 

Ionesco ci fa assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata 

granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche se qualche cenno del genere, 

utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei conti, misura di valori, collaudo 
morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica del testo scaturisce 

da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e storia di 

tutti, cioè crisi dell’umanità.” 

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il 
centro, il cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori 

dentro cui si collocano tutte le sue percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una 

rappresentazione soggettiva. Con la morte tutto scivola via, assieme a lui.” 

  

Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY 

GIALUZ, LUCA AVAGLIANO,  CARLOTTA MANGIONE.  

  

http://www.skylinewebcams.com/
http://www.agoranews.it/
http://www.agoranews.it/webcam.php
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Spettacolo / Teatro Duse, "Il re muore" di Ionesco  

 

Teatro Duse, "Il re muore" di Ionesco  

Accademia Silvio d'Amico dal 4 al 11 marzo 2014 – ore 20.45 

Il 4 marzo  alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse”, l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” 
presenta“Il Re Muore”, di Eugène Ionesco, Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio. 
  
** 
  
Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la maggior parte 
delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, forse più semplice, più 
avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più classica nella forma. Si direbbe che 
Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune ritualità di Genêt. Una commedia profonda  e 
bellissima…”. 
“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa assistere alla 
lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche se qualche 
cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei conti, misura di valori, collaudo morale, 
esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica del testo scaturisce da un continuo, inquietante 
scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” 
“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il cuore del regno 
che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano tutte le sue percezioni. La 
Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con la morte tutto scivola via, assieme a lui.” 
  
Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA AVAGLIANO,  
CARLOTTA MANGIONE. 
Fonte: Anna Arena 
Notizia del: 04/03/2014 17:30 

 

 

  

http://www.cronacadiretta.it/news.php?idx=21
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lunedì 3 marzo 2014 - 20:03 

Il Re Muore: saggio Diploma corso regia dell’Accademia 
Silvio d’Amico 

 

Segui Fai Informazione su 

 

 

03/03/2014 ROMA - Teatro Studio “Eleonora Duse”, dal 4 al 11 marzo 2014 (ore 20.45) Il 4 marzo alle ore 20.45 al 

Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” presenta Il Re Muore, di 

Eugène Ionesco, saggio di Diploma del corso di regia dell’allieva Irene Di Lelio, regista. Interpreti: Valentina Carli, 

Désirée ...  

 

  

http://vistasulpalco.altervista.org/il-re-muore-saggio-diploma-corso-regia-dellaccademia-silvio-damico/
http://vistasulpalco.altervista.org/il-re-muore-saggio-diploma-corso-regia-dellaccademia-silvio-damico/
http://fai.informazione.it/
http://www.twitter.com/fainfocultura
http://www.facebook.com/fainformazione
http://fai.informazione.it/rss/list.xml?t=1&s=1cc52cee-dae9-41a2-a24e-a0283d311e24&sn=Cultura+e+Spettacolo
http://fai.informazione.it/blog
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Fatti di teatro.it 
 

 

 

 

feb 28, 2014  

IAT I Consigli teatrali della settimana (3-9mar): Familie 

Flöz, ricci/forte, Pathosformel 
Simone / Invito A Teatro / Accademia Nazionale d'Arte Drammatica Silvio d'Amico, Dehors/Audela, Familie Floz, pathosformel, ricci/forte / 

1 Comment  

Tornano i consigli teatrali della settimana, a voi.. 

Roma. Tra le mille anomalie teatrali della Capitale, c’è anche quella che una realtà famosissima come la Familie 

Flöz, straordinaria compagnia di teatro di figura tedesca, non si veda mai in scena. Per fortuna quest’anno ci 

pensa il T. Valle Occupato a portare il loro Infinita: un’occasione difficile da perdere (6-9). L’argentino Alfredo 

Arias firma la regia di Circo equestre Sgueglia di Raffaele Viviani al T. Argentina (4-23). Teatri di Vita 

omaggia Tondelli con Biglietti da camere separate al teatroinscatola (7-16), con la regia di Andrea Adriatico. Il 

re muore di Eugène Ionesco, saggio di diploma del corso di regia dell’Accademia Nazionale 

d’Arte Drammatica Silvio d’Amico, regia di Irene Di Lelio, è al T. Studio Duse (foto, 4-11). Ancora in scena 

La Tempesta secondo Valerio Binasco al T. Vascello (fino al 16). 

Milano. Troia’s Discount, uno degli spettacoli storici di ricci/forte in scena al Piccolo Teatro Studio (video, 4-

9). LA PRIMA PERIFERIA di Pathosformel al T. Out Off (4-9). ANNE SEXTON CLEANING THE HOUSE 

dell’inedita coppia Milena Costanzo e Gianluca De Col al T. i (5-10). Torna il Milano Clown 

Festival l’appuntamento con il nuovo clown e il teatro di strada (5-8). A Zona K Dehors/Audela presenta la 

performance STRATEGIA K ”comportamenti che tendono a instaurare condizioni di equilibrio un tutorial per le 

cure parentali sulla capacità di adattamento e sopravvivenza” (6-7). La Compagnia della Mola presenta 

L’Adolescenza di Pi Greco alla Fabbrica dell’Esperienza (8-9). Doppio appuntamento al CRT: Paolo Rossi con 

Arlecchino & Arlecchino (4-9) e il Pranzo d’artista di Teatro Alkaest (fino al 9). C’è spazio anche per un 

GIROTONDO di Arthur Schnitzler: testo sulle relazioni tra uomini e donne con la regia di Annig Raimondi e 

Riccardo Magherini al T. Oscar (4-5). 

http://fattiditeatro.it/iat-consigli-teatrali-della-settimana-3-9mar/
http://fattiditeatro.it/iat-consigli-teatrali-della-settimana-3-9mar/
http://fattiditeatro.it/author/fattiditeatro/
http://fattiditeatro.it/category/invito-a-teatro-2/
http://fattiditeatro.it/tag/accademia-nazionale-darte-drammatica-silvio-damico/
http://fattiditeatro.it/tag/dehorsaudela/
http://fattiditeatro.it/tag/familie-floz/
http://fattiditeatro.it/tag/pathosformel/
http://fattiditeatro.it/tag/ricciforte/
http://fattiditeatro.it/iat-consigli-teatrali-della-settimana-3-9mar/#comments
http://www.teatrovalleoccupato.it/anteprima-romana_familie-floz-in-infinita-6-8-marzo-2014
http://teatrodiroma.net/adon.pl?act=doc&doc=2408
http://www.teatroinscatola.it/?p=3085
http://www.accademiasilviodamico.it/index.asp
http://www.accademiasilviodamico.it/index.asp
http://www.teatrovascello.it/2013_14/schede/tempesta.htm
http://piccoloteatro.org/events/2013-2014/2013-2014-troia-s-discount
http://www.teatrooutoff.it/OUTOFF/Scheda_-_La_prima_periferia.html
http://www.teatroi.org/?page_id=2072
http://www.zonak.it/strategia-k-comportamenti-che-tendono-a-instaurare-condizioni-di-equilibrio-performance/
http://www.fabbricaesperienza.it/
http://www.crtmilano.it/paolo-rossi-arlecchinoarlecchino/
http://www.crtmilano.it/teatro-alkaest-pranzo-dartista-12/
http://pacta.org/in-scena-2013-2014/compagnie-ospiti-2013-2014/girotondo/
http://fattiditeatro.it/iat-consigli-teatrali-della-settimana-3-9mar/


39 
 

 

Le Notizie dal Web 
                -          : 

Beato Pietro Geremia 

Oggi sono 6 anni dalla scomparsa di Giuseppe Di Stefano 

Il tempo a Roma 

 

12°C 

67% 
 

 

l re muore di Ionesco, saggio Accademia Silvio d'Amico al teatro 
Duse 
27/02/2014 - 18.22 - Il 4 marzo alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte 

Drammatica “Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista 

Irene Di Lelio (Prima Pagina News )   
  

 

  

http://www.informazione.it/e/giuseppe-di-stefano
http://www.primapaginanews.it/dettaglio_articolo.asp?ID=222308&ctg=2
http://www.primapaginanews.it/dettaglio_articolo.asp?ID=222308&ctg=2
http://www.informazione.it/e/eugene-ionesco
http://www.informazione.it/
http://www.primapaginanews.it/dettaglio_articolo.asp?ID=222308&ctg=2
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teatro 

"Il re muore" 
 

Il re muore  

di Eugène Ionesco  

Saggio di Diploma del Corso di Regia  

Regia di IRENE DI LELIO  

Teatro studio “Eleonora Duse” Via Vittoria 6 – Roma Dal 4 al 11 marzo 

2014 – ore 20.45  

Il   marzo alle ore   . 5 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di 

Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio.  

Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva  “La commedia di Ionesco 
non è un’allegoria; come la maggior parte delle Commedie del Teatro 

dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, forse più 
semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più 

potente, più controllata, più classica nella forma. Si direbbe che Ionesco 
abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune ritualità di Genêt. 
Una commedia profonda e bellissima…”. “Dell’uomo inteso come persona e 

a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa 
assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata 
granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche se qualche cenno 

del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei 
conti, misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto 
alla vita. La forza drammatica del testo scaturisce da un continuo, inquietante 

scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e storia di tutti, cioè 
crisi dell’umanità.”  

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio 
universo. Bérenger è il centro, il cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio 
e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano tutte le sue 

percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una 
rappresentazione soggettiva. Con la morte tutto scivola via, assieme a lui.”  

Interpreti: valentina carli, désirée domenici, davide gagliardini , desy gialuz, 

luca avagliano, carlotta mangione.  

articolo pubblicato il: 26/02/2014  
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IL RE MUORE di Eugène Ionesco al Teatro 

Studio Eleonora Duse 

REDAZIONE 4 MARZO 2014 0  

torna a Teatri Roma 

 

 

Teatro Studio Eleonora Duse 

Via Vittoria 6 – Roma 

Eventi 
 

 

http://www.lanouvellevague.it/eventi/il-re-muore-di-eugene-ionesco-al-teatro-studio-eleonora-duse/#respond
http://www.lanouvellevague.it/eventi/categorie/teatroroma/
http://www.lanouvellevague.it/locations/teatro-studio-eleonora-duse/
http://www.lanouvellevague.it/
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Data / Ora 

 

04/03/2014 – 11/03/2014 Ore 20:45  

Luogo 

 

Teatro Studio Eleonora Duse, Roma  

Categorie 

 Teatri Roma 

IL RE MUORE 

di 

Eugène Ionesco 

  

Saggio di Diploma del Corso di Regia 

Regia 

di 

IRENE DI LELIO 

   

TEATRO STUDIO “ELEONORA DUSE” 

Via Vittoria 6 – Roma 

Dal 4 al 11 marzo 2014 – ore 20.45 

  

  

http://www.lanouvellevague.it/locations/teatro-studio-eleonora-duse/
http://www.lanouvellevague.it/eventi/categorie/teatroroma/
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Il 4 marzo  alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 

“Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene 

Di Lelio. 

Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la 

maggior parte delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, 

forse più semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più 

classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune 

ritualità di Genêt. Una commedia profonda  e bellissima…”. 

“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa 

assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno 

fisiologico (anche se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei 

conti, misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica 

del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e 

storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” 

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il 

cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano 

tutte le sue percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con 

la morte tutto scivola via, assieme a lui.” 

Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA 

AVAGLIANO,  CARLOTTA MANGIONE 
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27 Feb Il re muore al Teatro Studio Eleonora 

Duse  

Scritto da Redazione Parolibero. Postato in Comunicati Stampa  

 

IL RE MUORE di Eugène Ionesco 

Saggio di Diploma del Corso di Regia 

Regia di IRENE DI LELIO 

TEATRO STUDIO "ELEONORA DUSE" 

Via Vittoria 6 – Roma 

Dal 4 al 11 marzo 2014 – ore 20.45  

Il 4 marzo alle ore 20.45 al Teatro Studio "Eleonora Duse" , l'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica 

"Silvio d'Amico" presenta "Il Re Muore", di Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell'allieva regista Irene Di 

Lelio. 

Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: "La commedia di Ionesco non è un'allegoria; come la 

maggior parte delle Commedie del Teatro dell'Assurdo, è un'immagine poetica della condizione umana, 

forse più semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più 

classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune 

ritualità di Genêt. Una commedia profonda e bellissima...". 

"Dell'uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa 

assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno 

fisiologico (anche se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei 

conti, misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica 

del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte dell'uomo singolo, e 

storia di tutti, cioè crisi dell'umanità." 

"Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il 

cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano 

http://www.parolibero.it/comunicati-stampa/comunicati-stampa/il-re-muore-al-teatro-studio-eleonora-duse.html
http://www.parolibero.it/comunicati-stampa/comunicati-stampa/il-re-muore-al-teatro-studio-eleonora-duse.html
http://www.parolibero.it/comunicati-stampa/comunicati-stampa.html
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tutte le sue percezioni. La Realtà delle cose, l'intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con 

la morte tutto scivola via, assieme a lui." 

Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA 

AVAGLIANO, CARLOTTA MANGIONE  
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PRIMA PAGINA NEWS 

 

Spetcul - l re muore di Ionesco, saggio Accademia Silvio d'Amico al teatro Duse 

Roma - 27 feb (Prima Pagina News) Il   marzo alle ore   . 5 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , 

l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène 

Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio. ** Martin Esslin , critico e studioso 

inglese, scriveva  “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la maggior parte delle 

Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, forse più 

semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più 

classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e 

alcune ritualità di Genêt. Una commedia profonda e bellissima…”. “Dell’uomo inteso come 

persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa assistere alla lotta 

con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche 

se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei conti, 

misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza 

drammatica del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte 

dell’uomo singolo, e storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” “Per Ionesco – dichiara la giovane 

regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il cuore del regno che lo 

circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano tutte le sue 

percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con la 

morte tutto scivola via, assieme a lui.” Interpreti  VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, 

DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA AVAGLIANO, CARLOTTA MANGIONE.  

 

(PPN) 27 feb  2014  18:22  

 

  



48 
 

 

NEWS PPN   

 
Spetcul - ll re muore di Ionesco, saggio Accademia Silvio d'Amico al teatro Duse 

Roma, 27 feb (Prima Pagina News) Il   marzo alle ore   . 5 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , 

l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène 

Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio. ** Martin Esslin , critico e studioso 

inglese, scriveva  “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la maggior parte delle 

Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, forse più 

semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più 

classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e 

alcune ritualità di Genêt. Una commedia profonda e bellissima…”. “Dell’uomo inteso come 

persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa assistere alla lotta 

con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche 

se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei conti, 

misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza 

drammatica del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte 

dell’uomo singolo, e storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” “Per Ionesco – dichiara la giovane 

regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il cuore del regno che lo 

circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano tutte le sue 

percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con la 

morte tutto scivola via, assieme a lui.” Interpreti  VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, 

DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA AVAGLIANO, CARLOTTA MANGIONE.  
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TEATRO DUSE, ROMA- "IL RE MUORE". SAGGIO DI REGIA. ACC.NAZ.ARTE 

DRAMMATICA (DAL 4 MARZO)     

Pubblicato da Administrator     

Sabato 01 Marzo 2014 11:50  

  

IL RE MUORE 

di 

Eugène Ionesco 

Saggio di Diploma del Corso di Regia 

  

Regia 

di 

IRENE DI LELIO 

TEATRO STUDIO “ELEONORA DUSE” 

Via Vittoria 6 – Roma 

Dal 4 al 11 marzo 2014 – ore 20.45 

Il 4 marzo  alle ore 20.45 al Teatro Studio “Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio 
d’Amico” presenta “Il Re Muore”, di Eugène Ionesco , Saggio di Diploma dell’allieva regista Irene Di Lelio. 

 Martin Esslin , critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la maggior parte 

delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, forse più semplice, più 
avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più classica nella forma. Si direbbe che 
Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune ritualità di Genêt. Una commedia profonda  e 
bellissima…”. 

“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa assistere alla 

lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno fisiologico (anche se qualche 
cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei conti, misura di valori, collaudo morale, 
esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica del testo scaturisce da un continuo, inquietante 
scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e storia di tutti, cioè crisi dell’umanità.” 

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il cuore del regno 
che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano tutte le sue percezioni. La 
Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con la morte tutto scivola via, assieme a lui.” 

  

Interpreti: VALENTINA CARLI, DÉSIRÉE DOMENICI, DAVIDE GAGLIARDINI , DESY GIALUZ, LUCA AVAGLIANO,  
CARLOTTA MANGIONE 

  

-Ufficio Stampa a cura di Margherita Fusi 

 

http://www.inscenaonline.site88.net/index.php?view=article&catid=2:notizie&id=807:teatro-duse-roma-qil-re-muoreq-saggio-di-regia-accnazarte-drammatica-dal-4-marzo&format=pdf&option=com_content&Itemid=6
http://www.inscenaonline.site88.net/index.php?view=article&catid=2:notizie&id=807:teatro-duse-roma-qil-re-muoreq-saggio-di-regia-accnazarte-drammatica-dal-4-marzo&tmpl=component&print=1&layout=default&page=&option=com_content&Itemid=6
http://www.inscenaonline.site88.net/index.php?option=com_mailto&tmpl=component&link=fd44bd2297e9506a78aaa6a4f4980a892de8090e
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Home / In scena in / Il Re Muore: saggio Diploma corso regia dell’Accademia Silvio d’Amico 

Il Re Muore: saggio Diploma corso regia 
dell’Accademia Silvio d’Amico 
Scritto da: Redazione 3 marzo 2014 in In scena in, Lazio Inserisci un commento  

ROMA - Teatro Studio “Eleonora Duse”, dal 4 al 11 marzo 2014 (ore 20.45) 

Il 4 marzo alle ore 20.45 al Teatro Studio 
“Eleonora Duse” , l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico” presenta Il Re Muore, di 
Eugène Ionesco, saggio di Diploma del corso di regia dell’allieva Irene Di Lelio, regista. 

Interpreti: Valentina Carli, Désirée Domenici, Davide Gagliardini , Desy Gialuz, Luca Avagliano, Carlotta 
Mangione. 

Martin Esslin, critico e studioso inglese, scriveva: “La commedia di Ionesco non è un’allegoria; come la 
maggior parte delle Commedie del Teatro dell’Assurdo, è un’immagine poetica della condizione umana, 
forse più semplice, più avanzata delle prime opere dello scrittore, ma anche più potente, più controllata, più 
classica nella forma. Si direbbe che Ionesco abbia assorbito alcune linearità formali di Beckett e alcune 
ritualità di Genêt. Una commedia profonda e bellissima…”. 

“Dell’uomo inteso come persona e a un tempo idea di umanità – scrive Gian Renzo Morteo – Ionesco ci fa 
assistere alla lotta con la morte: questa non già considerata granguignolescamente come fenomeno 
fisiologico (anche se qualche cenno del genere, utilizzato a fini espressivi , non manca), bensì come resa dei 
conti, misura di valori, collaudo morale, esaurimento responsabile del diritto alla vita. La forza drammatica 
del testo scaturisce da un continuo, inquietante scambio tra storia privata, cioè morte dell’uomo singolo, e 
storia di tutti, cioè crisi dell’umanità”. 

“Per Ionesco – dichiara la giovane regista – ogni uomo è Re del proprio universo. Bérenger è il centro, il 
cuore del regno che lo circonda. Lo Spazio e il Tempo sono rappresentazioni a priori dentro cui si collocano 
tutte le sue percezioni. La Realtà delle cose, l’intero Universo è solo una rappresentazione soggettiva. Con 
la morte tutto scivola via, assieme a lui”. 

Sito web dell’Accademia: www.silviodamico.it 

Teatro Studio “Eleonora Duse” 

Via Vittoria 6 – Roma 
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